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Per realizzare una organizzazione di sicurezza efficace l’Azienda 
Ospedaliera, nel rispetto delle norme in vigore, si è strutturata come 
segue: 

1. Datore di lavoro: nell’azienda ospedaliera è il Direttore 
Generale. Al Direttore Generale compete organizzare il sistema 
di sicurezza dell’Azienda Ospedaliera, dotando la struttura degli 
organi e delle persone necessarie al funzionamento del sistema. 
Definisce, nella riunione annuale, gli interventi da effettuare, 
tenendo conto delle normative vigenti e dei vincoli economici 
dell’Azienda.  

2. Servizio di Prevenzione e Protezione : ha il compito di 
valutare i rischi, proporre interventi di miglioramento, proporre 
interventi organizzativi e formativi, collaborare con i Dirigenti 
nella realizzazione di questi interventi. Non ha compiti di 
intervento per emergenze e, non avendo budget, non può 
effettuare autonomamente interventi che comportino oneri 
economici. Risponde alla Direzione Generale, cioè è struttura di 
staff e non di linea. 

3. Medico competente : oltre a visitare gli ambienti di lavoro per 
rilevare le modalità di esecuzione e proporre miglioramenti 
strutturali e organizzativi, il medico competente valuta l’idoneità 
dei lavoratori allo svolgimento delle mansioni assegnate. Per 
sospette patologie legate alle mansioni svolte, ogni lavoratore può 
rivolgersi al medico competente, mentre, per patologie non 
connesse alla propria attività, è necessario rivolgersi al proprio 
medico di base. 
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4. Rappresentanti dei lavoratori: i rappresentanti dei lavoratori, 
cui ciascuno può rivolgersi, hanno tra l’altro la funzione di 
raccogliere, vagliare, trasmettere le segnalazioni dei lavoratori. 
Prendono visione del documento di valutazione dei rischi, dei 
verbali degli organi di vigilanza e partecipano alle riunioni nelle 
quali viene definito il piano degli interventi. 

5. Incaricati di gestire l’emergenza. E’ una squadra di persone 
addestrate ad affrontare condizioni di emergenza quali incendio, 
allagamento, ecc.  

6. Dirigente: Primario o Responsabile: è individuato dalla 
normativa vigente come figura di “linea” di responsabilità, 
immediatamente dopo il datore di lavoro. Deve, quando 
necessario, elaborare in collaborazione con il Servizio di 
Prevenzione e Protezione, elaborare specifiche norme di 
sicurezza, che, una volta deliberate, diventano regolamento 
aziendale. Il dirigente deve verificarne il rispetto e segnalare alla 
Direzione e al Servizio di Prevenzione e Protezione il mancato 
rispetto delle norme e le situazioni di difficoltà di applicazione 
delle stesse. 

7. Preposto : in ogni reparto/servizio ciascun Dirigente ha 
individuato un incaricato, a cui i componenti del reparto devono 
fare riferimento e che svolge le mansioni che le norme affidano 
al Preposto. Il Preposto collabora con il Dirigente nel tracciare il 
percorso operativo necessario a raggiungere gli obbiettivi fissati, 
per esempio predisponendo richieste di intervento, di acquisto, di 
manutenzione. Svolge azione di formazione del personale e 
verifica continuamente che il lavoro venga svolto con modalità 
corrette e sicure, segnalando carenze e difficoltà al proprio 
Dirigente. 

8. Lavoratori: ognuno deve contribuire attivamente, con il 
comportamento, la vigilanza attenta, le proposte, alla sicurezza 
propria, a quella dei colleghi, a quella degli utenti.  
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